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- 8 LUGLIO 1972, nasce il LANCIA CLUB - 
 

 
In occasione dei 25 anni di fondazione, nel n. 24, anno 
1997, nella magnifica rivista dedicata ai Soci, uno dei 
Fondatori Oscar Capellano ripercorre i 25 anni del Club e, 
con stile brillante e a modo suo, ne descrive così la nascita: 
 
“GENESI – Correva l’anno di grazia 1972: da tempo 
strani individui affetti dall’altrettanto strana 
malattia denominata “lancismo” si incontravano e 
scontravano segretamente per parlare di vecchi 
veicoli, peraltro ben conservati, costruiti dalla 
celebre Casa col marchio dalla bandiera blu. Uno di 
questi, alto, possente, baffoni, si scontrò col 
sottoscritto ripetutamente in complicati 
conciliaboli. Intanto, erano stati organizzati, col 
supporto della Casa suddetta, due importanti eventi 
internazionali: a Biella nel giugno 1969 e a Torino 
nel Settembre 1971, per festeggiare con molti amici 
stranieri i cinquanta anni della Lambda. Un 
illuminato dirigente della Casa della bandiera blu, 
l’Ingegnere Sandro Fiorio, si interessò del caso e in 

una gelida giornata d’inverno, ci presentò al Gran Maestro della Casa stessa, Pier Ugo 
Gobbato. Scoccò la scintilla…. 
 
NASCITA – Auspice sempre la Casa della bandiera Blu in una splendida giornata estiva, 
e non poteva essere diversamente, i suddetti individui si riunivano in quel di Cervinia 
dove, controllati da notarile cipiglio, apponevano alcune firme al regolare atto di 
nascita, dando vita a qualcosa “che pari al mondo non v’è”, il LANCIA CLUB.” 
  
 
Il giorno 8 Luglio 1972 in Comune di Valtournenche, frazione di Breuil, in un locale in piano terreno 
dell’Hotel Europa, dinanzi al Dott. Guido Marcoz Notaio, viene redatto l’atto costitutivo della 
Associazione “AUTOCLUB STORICO LANCIA (LANCIA CLUB)” con lo scopo di: 

 riunire in sodalizio i proprietari di vetture storiche Lancia, 
 custodire il retaggio morale e materiale della tradizione Lancia, 
 redigere e conservare il Registro delle vetture storiche Lancia di proprietà di Musei, Enti 

e privati collezionisti, 
 patrocinare od organizzare manifestazione e raduni di automobili storiche Lancia. 

 
Seguono anni entusiasmanti ed impegnativi per tener fede ai dettati statutari e per far sì che il 
sodalizio fosse parte attiva in seno all’ASI (Automotoclub Storico Italiano), con il riordino del 
Registro Storico che ottenne nel 1983 il riconoscimento del legislatore quale organo deputato a 
riconoscere la valenza storica dei veicoli Lancia. 
Successivamente il mondo politico prende piena coscienza del valore anche economico 
rappresentato dall’indotto delle auto e moto storiche dando l’avvio ad un riordino normativo per 
la loro tutela, promulgando il Decreto Legislativo 30/04/1992, n. 285 (Nuovo codice della strada, 
art.60 – Motoveicoli ed autoveicoli d’epoca e di interesse storico collezionistico)  e DPR   
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16/12/1992  n. 495 (Regolamento di esercizio e di attuazione del nuovo codice della strada, 
art.215 – Motoveicoli e autoveicoli di interesse storico o collezionistico) confermando il Lancia 
Club Registro di Marca Nazionale autorizzato alla certificazione delle vetture storiche. 

Abbandoniamo la parte istituzionale per cercare di descrivere e documentare l’evoluzione più 
significativa dei distintivi coniati per identificare i Soci che, mostrandoli sulla griglia anteriore della 
loro Lancia storica, si sentivano ancora di più di appartenere a quel loro mondo di privilegiati 
Lancisti.  

 

 

 

Il distintivo coniato e tranciato da lastra di ottone, 
smaltato e finitura galvanica dorata 24K, dimensioni 
100x56x2 mm, ispirato alla calandra della Lambda, 
privo della decorazione “STORICO” in smalto rosso, 
identificava i Soci del Club Lancia Hi.Fi. “High Fidelity”. 
Il Club era nato nella Primavera del 1960 per iniziativa 
della Casa Lancia, con le finalità di riunire quegli 
automobilisti, estimatori del marchio Lancia, di 
mantenere e rafforzare fra loro e la Casa costruttrice 
ideali di amicizia e condivisioni tecniche. 

A fianco Questo distintivo era assegnato alle Lancia 
iscritte nel Registro, sino all’applicazione del Decreto 
Legislativo 30/04/1992, n. 285 e DPR 16/12/1992 che 
riconosceva il Lancia Club Registro di Marca Nazionale 
autorizzato alla certificazione delle vetture storiche. 

  

 

 

La tessera, del tutto simile a quella del Socio Lancia Hi.Fi., si distingue per la sovrascritta 
“STORICO” in rosso sulla stampa del logo in copertina 
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Il distintivo Lancia Hi.Fi. Storico, su base in 
velluto blu con dedica e in elegante 
cofanetto, viene donato al Dr. Olao 
Roveggio per riconoscenza in qualità di 
Socio Fondatore e Presidente del Lancia 
Club. 

 

 

 

 

 

 

A ricordo del raduno del 30 Settembre 
1990, Città di Acireale Terme di Acireale 
ai partecipanti viene data una bellissima 
targa smaltata dove è rappresentata la 
famosa bandierina di LANCIA Cavalleria, 
che già decorava in vetrofania le lancia 
dagli anni sessanta a rappresentare la 
campagna per una correttezza di guida e 
di comportamento dei proprietari delle 
auto Lancia. 

 

 

 

Il pin da giacca a chiodo in metallo dorato 
e smaltato sarà caratteristico di questa 
iniziativa. 
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In occasione del raduno Lancia Club “LANCIA 
NELL’EMILIA” del 1995, il distintivo Lancia 
Hi.Fi. Storico, su base in velluto blu e in 
elegante cofanetto, viene donato ai 
partecipanti.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1988 la tessera di appartenenza al Club è una “card” plastificata senza foto, recante nel retro 
gli spazi per l’applicazione degli adesivi delle annualità inviate dalla Segreteria. 
Analoga tessera è predisposta per i Soci Familiari 
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In alto a sinistra Distintivo di prima produzione del Registro Storico Lancia, coniato e tranciato da 
lastra in ottone, smaltatura bianca, blu e rossa, finitura galvanica dorata 24k; incisione verniciata 
indicante numero di iscrizione al registro, modello e tipo identificativo, anno di costruzione. 

Posteriormente sono fissate le bussole filettate 
per il fissaggio alle mascherine auto.  

In alto a destra Distintivo di seconda produzione 
con smaltatura perimetrale non più bianca, ma 
avorio. 

A lato Distintivo di attuale produzione con 
eliminazione dei fori nella parte inferiore che ora 
si presenta liscia per ricevere l’incisione ben 
evidente e verniciata in rosso del numero di 
iscrizione al Registro Storico Lancia. 
Posteriormente sono fissate le bussole filettate, di 
diametro maggiore, per il fissaggio alle mascherine 
auto. 
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Alle auto iscritte nel Registro Storico e 
partecipanti al loro primo raduno organizzato 
dal Lancia Club veniva assegnato un distintivo 
dedicato. 

 

Distintivo rettangolare dimensioni 83x54 mm, 
coniato e tranciato da lastra in ottone, 
smaltatura bianca, blu, finitura galvanica 
dorata 24k, con bussole filettate per il 
fissaggio alle mascherine auto.  

 

 

 

 

 

 

In occasione del raduno Lancia Aurelia 1950 – 1990 il distintivo Lancia Club, su base in velluto blu 
e in elegante cofanetto, viene donato ai partecipanti.   
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Da fine anni ’90 il distintivo dedicato alle auto al 
loro primo raduno riproduce il logo del Lancia 
Club, coniato su piastra Ø 70 mm, smaltatura 
bianca, blu, scritta e rifinitura galvanica dorata 
24k.   

 
 
 

 
 
Pin da giacca a chiodo per i Soci: 
a sinistra Prima produzione, decorazione con 
verniciatura a mano; 
a destra Produzione attuale, decorazione con 
smaltatura. 
 

 

 

Nell’Anno 2017 viene istituito l’Albo dei Cavalieri della Lancia con la nomina dei Soci con 25 anni 
di appartenenza al Lancia Club: oltre alla targa dedicata montata su preziosa cornice in silver 
plated e legno pregiato, il pin da giacca a chiodo in metallo dorato e smaltato va a decorare i 
Cavalieri del Lancia Club. 
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 A lato distintivo riproducente il logo del Lancia Club 
coniato su piastra Ø 40 mm, smaltatura bianca, blu, 
scritta e rifinitura galvanica argento, realizzato con 
perni      a vite per fissaggio su parafanghi anteriori 
della Lancia Delta Integrale EVO 2 Lancia Club, 
costruita in serie limitata per i Soci del Club.  

 

 

                                  

Spilla in argento e smalto con emblema Lancia sovrapposto al logo HF con elefantini, distintivo 
della squadra corse, a cui vengono connesse le piastrine in argento e smalto identificative delle 
annualità degli eventi organizzati dal Lancia Club e consegnate ai partecipanti durante la serata di 
gala. 

  Gian Paolo Rabaglia                                                            Lucia Gambarin Roveggio 
                                                                                               (Presidente Registro Italiano Lancia Lambda) 


